
ACCORDO AI SENSI DELL’ART.15 DELLA L. 241/1990 PER LO SVILUPPO DI ATTIVITÀ

CONNESSE AL RISANAMENTO AMBIENTALE, STRUTTURALE E IDRAULICO DEL TORRENTE

COGORNO

TRA

Comune di  Pavullo  nel  Frignano (MO),  con sede  in  Pavullo  nel  Frignano (MO),  Piazza

Montecuccoli 1, C.F. codice fiscale 00223910365, nella persona del Sig. … in qualità di …,

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, autorizzato alla stipula del presente

atto con Deliberazione n. …. del ……..…, esecutiva ai sensi di Legge, di seguito Comune di

Pavullo;

Comune di Polinago (MO), con sede in Polinago (MO), Corso Roma 71, C.F. codice fiscale

00474870367, nella persona del Sig. … in qualità di …, domiciliato per la carica presso la

sede del Comune, autorizzato alla stipula del presente atto con Deliberazione n. …. del ……..

…, esecutiva ai sensi di Legge, di seguito Comune di Polinago;

Comune di  Prignano sulla Secchia (MO),  con sede in  Prignano sulla  Secchia  (MO),  Via

Allegretti 216, C.F. codice fiscale 84002010365, nella persona del Sig. … in qualità di …,

domiciliato per la carica presso la sede del Comune, autorizzato alla stipula del presente

atto con Deliberazione n. …. del ……..…, esecutiva ai sensi di Legge, di seguito Comune di

Prignano;

 

Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, con sede in Bologna

(BO), Viale Silvani 6, nella persona della Dott.ssa Rita Nicolini, in qualità di Direttore, di

seguito Agenzia Regionale;

ATERSIR - Agenzia di regolazione dei servizi pubblici locali ambientali della regione Emilia-

Romagna,  con sede in Bologna (BO) al Viale Cairoli  n. 8/F, codice fiscale 91342750378,

nella persona dell’Ing. Vito Belladonna, in qualità di Direttore, di seguito ATERSIR,



HERA S.p.a., con sede in Bologna (BO) al  Viale Carlo Berti  Pichat  n.  2/4,  codice fiscale

04245520376, in persona del legale rappresentante pro tempore Sig. …, domiciliato per la

carica presso la sede sociale, munito dei necessari poteri, 

PREMESSO CHE

- il corso del Torrente Cogorno interessa i territori dei Comuni di Pavullo, Polinago e

Prignano,  in  cui  risulta  nel  primo  caso  parzialmente  tombato  mentre  negli  altri

territori scorre a cielo aperto;

- negli  anni  fenomeni  temporaleschi  particolarmente  intesi  hanno  comportato

difficoltà  ricettive  da  parte  del  corso  d’acqua  comportando  rigurgiti  fognari  e

fenomeni  di  esondazione  nel  territorio  di  Pavullo  con  conseguenti  impatti  di

carattere ambientale nel tratto di torrente a cielo aperto, indi al Torrente Rossenna,

interessando anche i territori dei Comuni di Polinago e Prignano;

PREMESSO ALTRESÌ CHE

- Hera è ed interviene nel presente Accordo in qualità di Gestore del Servizio Idrico

Integrato  nel  territorio  della  provincia  di  Modena  in  forza  delle  Convenzioni  di

affidamento  sottoscritte  con  l’Autorità/Agenzia  di  Ambito  di  Modena,  in  data

20/12/2004 e in data 22/12/2026 aventi scadenza il 19/12/2024, prorogate con L.R.

14/2021 al 31/12/2027;

si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1 – OGGETTO

Il  presente accordo ha per oggetto lo studio per l’individuazione delle migliori  soluzioni

progettuali e la realizzazione delle relative opere atte:

- alla salvaguardia ambientale, mediante l’ottimizzazione della qualità degli  scarichi

presenti nel Torrente Cogorno;

- alla messa in sicurezza idraulica, mediante l’ottimizzazione e la gestione del deflusso

idraulico del Torrente Cogorno.



Articolo 2 – FINALITÀ

Le finalità dell’accordo sono volte allo sviluppo di azioni di coordinamento, tra i soggetti a

vario  titolo  interessati,  in  un’ottica  integrativa  e  sinergica,  al  fine  di  raggiungere  livelli

qualitativi di efficacia ed efficienza amministrativa. 

Le  parti,  per  questo,  convengono  di  procedere  con  le  azioni  necessarie  per  la

progettazione, la ricerca di finanziamenti e la realizzazione degli interventi di risanamento

del  torrente  Cogorno  finalizzati  alla  salvaguardia  ambientale  e  alla  messa  in  sicurezza

idraulica del territorio del Comune di Pavullo.

Per tale finalità verrà costituito un gruppo di lavoro tecnico composto da un rappresentante

tecnico nominato da ciascun Ente o Azienda per esercitare le attività e i compiti di cui ai

seguenti articoli.

Articolo 3 – ATTIVITÀ E AZIONI COMUNI

Per il raggiungimento degli obiettivi del presente accordo, le parti individuano una serie di

azioni comuni: 

a. nominano un rappresentante tecnico per la costituzione del gruppo di lavoro di cui

al precedente art. 2;

b. mettono  a  disposizione,  con  le  modalità  definite  dal  gruppo  di  lavoro,  tutta  la

documentazione disponibile relativa a studi, progetti e indagini riguardanti il tema

oggetto del presente accordo al fine di ottenere un quadro conoscitivo completo e

condiviso;

c. riconoscono  al  Comune  di  Pavullo  il  ruolo  di  Ente  Capofila  della  costituenda

aggregazione  e  referente  nei  confronti  degli  Enti  coinvolti  con  funzione  di

coordinamento del gruppo di lavoro; 

d. stabiliscono, per quanto di competenza, la disponibilità all’impegno di risorse umane

e strumentali necessarie per la realizzazione degli interventi definiti; 

e. promuovono, per quanto di competenza, il reperimento di nuove risorse finanziarie

ed  il  riorientamento  di  quelle  disponibili,  nelle  more  di  quanto  stabilito  dalla

normativa vigente in materia; 



f. si  impegnano a garantire  una stabile  e fattiva collaborazione per  la realizzazione

delle  finalità  e  delle  azioni  previste  dagli  interventi  ivi  compreso  il  rilascio  di

autorizzazioni o di altri atti d’assenso che si rendessero necessari;

g. si impegnano a condividere, entro 18 mesi dalla sottoscrizione del presente accordo,

un documento di  sintesi  riguardante le  proposte  di  interventi  da  sottoporre  alla

approvazione degli enti competenti in materia. 

Articolo 4 – COMPITI DEL GRUPPO DI LAVORO TECNICO

Al gruppo di lavoro tecnico istituito ai sensi dell’art. 3 sono attribuiti i seguenti compiti:

 analizzare  ed  evidenziare  con  apposita  relazione  di  sintesi  le  criticità  legate  agli

aspetti  idraulici  ed  ambientali  del  Torrente  Cogorno  avvalendosi  della

documentazione  disponibile  e  di  eventuali  indagini  speditive  che  si  dovessero

ritenere opportune;

 proporre eventuali approfondimenti del quadro conoscitivo tramite modelli, studi o

indagini che si riterranno necessari;

 individuare  un  elenco  di  interventi  finalizzati  a  risolvere  le  criticità  di  cui  sopra

valutando diverse opzioni;

 condividere  un  documento  di  sintesi  riguardante  le  proposte  di  interventi  da

sottoporre alla approvazione degli enti competenti.

Articolo 5 – DEFINIZIONE DEI RUOLI

Per l’attuazione degli interventi previsti dal presente accordo, i soggetti coinvolti assumono

gli impegni di seguito dettagliati. 

COMUNE DI PAVULLO in qualità di Ente Capofila si impegna a: 

• curare con il supporto anche degli enti coinvolti il reperimento, la gestione e

la  rendicontazione  delle  risorse  finanziarie  finalizzate  alla  progettazione

esecutiva e alla realizzazione delle opere relative alla sicurezza strutturale dei

manufatti del tratto tombinato; 



• coordinare  l’attuazione  degli  interventi  nel  rispetto  degli  obiettivi,  dei

contenuti,  dei  tempi,  dell’articolazione,  delle  modalità  organizzative  ed

esecutive; 

• collaborare con gli Enti progettisti degli interventi nel caso di espropriazioni

per pubblica utilità ed occupazioni temporanee per i lavori; 

• autorizzare la realizzazione delle opere idrauliche sui terreni e manufatti di

sua proprietà, una volta verificati gli aspetti di propria competenza; 

• coordinare le attività pubbliche di informazione/partecipazione con i cittadini

e  quartieri,  nelle  varie  forme  disponibili  (incontri,  videoconferenze,

informative, brochure, comunicati stampa, …);

• monitorare lo stato di avanzamento della progettazione e realizzazione degli

interventi  e indirizzare eventuali  azioni  per garantire il  raggiungimento dei

risultati nei tempi e nei costi previsti; 

• assicurare la gestione dei rapporti e lo scambio di informazioni con i propri

uffici  tecnici  interessati  dalle  procedure  autorizzative  necessarie  per

l’attuazione degli interventi; 

• supportare  il  gestore  qualora  necessario  nelle  attività  di  risanamento

ambientale dell’agglomerato di Pavullo connesse all’adeguamento delle reti.

COMUNE di POLINAGO si impegna a:

• monitorare lo stato di avanzamento della progettazione e realizzazione degli

interventi  e indirizzare eventuali  azioni  per garantire il  raggiungimento dei

risultati nei tempi e nei costi previsti; 

• collaborare  alle  attività  pubbliche  di  informazione/partecipazione  con  i

cittadini e quartieri, nelle varie forme disponibili (incontri, videoconferenze,

informative, brochure, comunicati stampa,…);

COMUNE di PRIGNANO si impegna a:

• monitorare lo stato di avanzamento della progettazione e realizzazione degli

interventi  e indirizzare eventuali  azioni  per garantire il  raggiungimento dei

risultati nei tempi e nei costi previsti; 



• collaborare  alle  attività  pubbliche  di  informazione/partecipazione  con  i

cittadini e quartieri, nelle varie forme disponibili (incontri, videoconferenze,

informative, brochure, comunicati stampa,…);

AGENZIA REGIONALE si impegna a: 

• collaborare all’individuazione di  eventuali  interventi  di propria competenza

funzionali al miglioramento dell’officiosità idraulica del Torrente Cogorno con

riferimento ai tratti a cielo aperto, anche in esito alle risultanze del gruppo di

lavoro  tecnico  di  cui  al  presente  accordo,  valutando  le  modalità  di

reperimento delle risorse necessarie;

• informare sulle attività di progettazione ed esecuzione di eventuali interventi

di manutenzione programmati nei tratti di competenza del torrente Cogorno;

• partecipare  al  processo  autorizzativo  degli  interventi  di  risanamento  e

consolidamento del tratto tombinato, esprimendo i pareri di competenza una

volta  verificata  la  compatibilità  degli  interventi  stessi  con  l’assetto  della

progettazione generale del corso d’acqua; 

• condividere  e  collaborare  nei  processi  di  informazione  pubblica  e

partecipazione dei progetti oggetto del presente accordo; 

• rispettare le tempistiche e le modalità organizzative condivise e concordate

dai soggetti coinvolti, fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti

dal presente accordo.

ATERSIR si impegna a: 

• supportare  il  procedimento  di  approvazione  del  progetto  definitivo  degli

interventi  ascrivibili  a  tariffa,  anche  in  riferimento  agli  indirizzi  tecnici

individuati; 

• assicurare il finanziamento tramite tariffa del SII degli interventi individuati

dal  gruppo di  lavoro ad essa ascrivibili,  nonché dello studio, in oggetto in

relazione alle disponibilità del Programma Operativo degli  Interventi e alle

priorità normative esistenti al momento dell’inserimento; 



• assicurare la gestione dei rapporti e lo scambio di informazioni con la propria

Struttura tecnica, il Consiglio d’Ambito ed il Consiglio Locale di Modena; 

GESTORE si impegna a: 

• curare, mediante copertura economica della tariffa del SII, lo sviluppo dello

studio in oggetto, in collaborazione con gli altri Soggetti; 

• curare la progettazione e la realizzazione degli interventi individuati ascrivibili

a  tariffa,  ivi  compresi  quelli  di  risanamento  ambientale,  con  copertura

economica a carico della tariffa del SII;

• curare  la  gestione  e  la  rendicontazione  ad  ATERSIR,  secondo  le  modalità

previste per gli interventi afferenti al SII, delle risorse finanziarie destinate alle

attività di progetto ed esecuzione lavori degli interventi sopra descritti; 

• rendersi  disponibile  a curare,  qualora si  presentino sinergie nella gestione

unitaria  di  attività  afferenti  a  diversi  interventi,  la  progettazione  e  la

realizzazione anche degli interventi non ascrivibili a tariffa, previa copertura

economica degli stessi e delle prestazioni richieste;

• rispettare le tempistiche e le modalità organizzative condivise e concordate

dai soggetti coinvolti, fino al completo raggiungimento degli obiettivi previsti

dal presente accordo;

Articolo 6 - CONSEGNA DELLE AREE E NATURA DELLE OPERE REALIZZATE

Le Parti  si  danno reciprocamente atto che le infrastrutture idriche funzionali  al  servizio

idrico  integrato  che  saranno  realizzate  sono  di  proprietà  del  Comune  di  Pavullo  nel

Frignano (MO) e fanno parte del patrimonio comunale ai  sensi  dell’art.  143 del D. Lgs.

152/2006  e  come  tali  non  potranno  essere  rimosse  senza  il  preventivo  consenso  del

Gestore e i relativi oneri di spostamento e/o rimozione saranno completamente a carico

del richiedente lo spostamento e/o la rimozione. 

Articolo 7 - MONITORAGGIO E ATTUAZIONE DEL PRESENTE ACCORDO

Al fine di monitorare e di assicurare l’attuazione del presente accordo il gruppo di lavoro di

cui al precedente articolo 3 assume il compito di effettuare, periodicamente, o comunque



secondo l’occorrenza, una ricognizione in merito all’esecuzione degli impegni di cui all’art.

5,  di  formulare  alle  Parti  proposte  relative  all’estensione  o  integrazione  del  presente

accordo e di fornire indirizzi. Il tavolo si riunisce almeno semestralmente, anche su richiesta

delle Parti.

Articolo 8 - APPROVAZIONE E DURATA 

Il presente accordo viene sottoscritto per approvazione dai legali rappresentanti delle Parti.

Il  presente  accordo,  con  decorrenza  dalla  data  di  sottoscrizione,  avrà  durata  fino  alla

definizione degli interventi individuati (tipologia e importi).

ART. 9 - ATTIVITÀ DI REALIZZAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE OPERE 

Ad integrazione del presente documento, verrà redatto, se necessario, specifico accordo

condiviso al fine di regolare le modalità realizzative per le opere contestuali di intervento

strutturale  ed  eventualmente  ambientale,  le  condizioni  e  responsabilità  di  gestione,

comprese modalità di accesso, e manutenzione delle opere.

ART. 10 - CONTROVERSIE 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che

dovessero  insorgere  tra  loro  in  dipendenza  del  presente  accordo.  Ogni  controversia

derivante dall’esecuzione del presente accordo che non venga definita bonariamente sarà

devoluta  all’organo  territorialmente  e  ratione  materiae  competente,  secondo  quanto

previsto dalla vigente normativa.

ART. 11 - FIRMA DIGITALE 

Il  presente atto viene stipulato in  forma elettronica,  mediante sottoscrizione con firma

digitale di  tutte le  Parti  ai  sensi  del  D.Lgs.  82/2005 s.m.i.  e norme collegate. Gli  effetti

giuridici  dello  stesso  decorrono  dalla  data  di  comunicazione  via  PEC  dell’avvenuta

sottoscrizione, a distanza, dell’atto a tutti i contraenti.

Letto, approvato e sottoscritto

Comune di Pavullo nel Frignano



…

Sig. …

Comune di Polinago 

Sig………….

Comune di Prignano sulla Secchia

Sig……..

HERA s.p.a.

Il rappresentante legale

…

ATERSIR - Agenzia di regolazione dei servizi pubblici locali ambientali della regione Emilia-

Romagna

Il rappresentante legale

…

Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile

Il rappresentante legale

…


